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Premessa

Obiettivo centrale del testo è riaffermare la 
centralità del progetto di architettura in 

discipline come la conservazione, il restauro ed 
il recupero degli edifici antichi, sgombrando il 
campo da interpretazioni che, viceversa, vor-
rebbero praticare le suddette discipline in una 
dimensione ‘diversa’, ‘separata’ ed ‘autonoma’ 
rispetto alle logiche del progetto.

In tal senso si vuole anche enfatizzare la 
‘fatica e la complessità’ di un processo proget-
tuale che, sebbene legato allo studio delle fonti 
storiche e alla comprensione della complessa 
stratificazione delle antiche strutture murarie, si 
affranca da una impostazione autoreferenziale 
libera da ogni responsabilità e, talvolta, poco 
consapevole del rapporto tra storia e ambiente.

Troppo spesso la storia e la riflessione sul-
le ragioni dell’architettura e sui suoi esiti sono 
tratte come un sistema a sè; d’altra parte anche 
il progetto tende ora ad essere collocato in una 
sorta di mondo autonomo e frettolosamente 
specifico, chiamando di volta in volta in causa, 
nell’approssimativa definizione di questa spe-
cificità, o gli aspetti più’ pratici e professionali 
del mestiere, ovvero la proposizione di diversi e 
talora labili sistemi di riferimento teorico.

Nella pubblicazione vengono presentati 
quattro casi studio realizzati in terra d’Umbria 
in un arco temporale compreso tra il 2000 e il 

2010. I primi tre interventi (due beni culturali 
ed un edificio privato) fanno parte dell’opera 
di ricostruzione conseguente al terremoto che 
colpì l’Umbria e le Marche tra Settembre 1997 
e Marzo 1998. Il quarto intervento, relativo al 
recupero della Stazione ferroviaria di Sant’An-
na a Perugia, costituisce uno dei pochi esempi 
di risanamento conservativo e adeguamento 
sismico di un edificio pubblico nel Comune di 
Perugia1.

Nello stesso periodo, all’interno del Corso 
di Laurea in Ingegneria Civile (specialistica) e 
Corso di Ingegneria Edile-Architettura, sono 
stati attivati i Corsi di Recupero e Conservazio-
ne degli Edifici I° e II°.

I Corsi, che avevano lo scopo di collegare 
le discipline architettoniche a quelle struttura-
li ed impiantistiche per la valorizzazione ed il 
recupero di complessi storici e monumentali 
in ambito sismico, hanno trovato proprio nelle 
esperienze post-terremoto un importante riferi-
mento, sia sul versante teorico e sia sul versan-
te delle buone pratiche di progetto.

Durante il quinquennio sono stati elaborati 
progetti per il recupero dei centri storici di: Bet-
tona, Cesi, Collescipoli, Papigno, Torre Alfina, 
Passignano sul Trasimeno, Città della Pieve, 
Todi, Perugia, Bevagna, Ponte San Giovanni, 
Collestrada, Poggio delle Corti, Gubbio, Assisi. 

L’esito di questo lavoro è costituito da diciotto 
tesi di laurea e da trentanove progetti sviluppati 
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nei relativi corsi universitari (2005/2010). Una 
selezione dei lavori è riportata nelle Appendici.

La felice sovrapposizione tra ‘l’ambito pro-
fessionale e di ricerca e l’ambito didattico’ ha 
consentito una continua verifica (sul campo) di 
idee, strategie e azioni che generalmente ven-
gono trattate separatamente, in una logica di 
standards culturali predefiniti totalmente stac-
cati dalla realtà e dal mondo del lavoro. Storia e 
progetto, conservazione e restauro tipologico, 
miglioramento e adeguamento sismico, recu-
pero delle qualità architettoniche originarie e 
cambio di destinazione d’uso, sono solo alcune 
delle ‘coppie’ di temi che sono stati affrontati, in 
una logica di progetto inclusiva e culturalmente 
motivata. 

Paolo Verducci

Note

1. Gulli R., Il recupero edilizio in ambito sismico, Edi-
com Edizione, Monfalcone (Gorizia), Marzo 2002, p. 180. 
‘Questa volontà di razionalizzare l’intero processo di ri-
costruzione”, afferma Riccardo Gulli, “è passata, in primo 
luogo, attraverso una suddivisione delle tipologie di inter-
venti finanziabili in categorie omogenee. La dettagliata 
fase di censimento degli edifici danneggiati si è tradotta, in 
termini legislativi, nella redazione di un preciso articolato 
della legge 61/98 che ha definito competenze e modalità 
operative per le tre fondamentali categorie di interventi: 1) 
edifici provati; 2) edifici pubblici; 3) beni culturali”.
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